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Lavoro, il 2024 è l’anno dei cambiamenti
Il 73% dei lavoratori intervistati è alla ricerca di una nuova posizione
Il 2024 si apre all’insegna del 
cambiamento, con professio-
niste e professionisti in tutto 
il mondo che stanno valu-
tando nuove opportunità la-
vorative. Se all’inizio dello 
scorso anno tre su cinque 
(60%) lavoratori intervistati 
a livello globale erano alla 
ricerca di una nuova posi-
zione, a gennaio 2024 la per-
centuale media è salita al 
73%. A far da capofila in 
questa tendenza internazio-
nale troviamo India (88%), 
Singapore (86%) e Stati Uniti 
(85%), mentre nel vecchio 
continente il dato medio 

scende al 67%. Circa 6 ita-
liani su 10 (61%) tra gli in-
tervistati stanno valutando 
nuove sfide professionali 
nell’anno in corso, decisa-
mente più attivi rispetto ai 
vicini francesi (50%), mentre 
a rivelarsi ancor più dina-
mici sono i lavoratori in Uk 
(75%), Irlanda (73%) e Ger-
mania (71%). A mostrare 
questo spaccato sui princi-
pali trend per il 2024 è una 
nuova indagine condotta su 
scala internazionale da Lin-
kedin, il network professio-
nale più ampio al mondo.  

Aamatrice:  
condanne  

confermate

Oggi la giornata 
internazionale  

contro le Mutilazioni 
Genitali Femminili

Segnalini:  
“Nuove rotatorie  

per sicurezza  
stradale”

La Commissione europea ri-
sponde alla protesta dei 
Trattori che sta coinvol-
gendo gli agricoltori di tutta 
Europa in lotta contro gli au-
menti di costi di produzione 
legati anche alle nuove im-
posizioni Ue per il Green 
Deal e annuncia che si ap-
presta a ritirare la proposta 
di regolamento Sur (Sustai-
nable Use Regulation), mi-
rata a promuovere l’uso 

sostenibile dei pesticidi in 
agricoltura, divenuta motivo 
di “polarizzazione” politica. 
Lo annuncia la presidente 
dell’esecutivo Ue Ursula 
von der Leyen, parlando alla 
plenaria del Parlamento Eu-
ropeo a Strasburgo.  “Solo se 
i nostri agricoltori potranno 
vivere della terra – afferma 
von der Leyen – potranno 
investire nel futuro.
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Re Carlo, notte a casa a Londra 
dopo l’inizio delle cure
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Von der Leyen: “Proporrò ritiro 
regolamento Sur su pesticidi”

Protesta dei trattori, la proposta della presidente dell’esecutivo Ue
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NEVADA: DONALD TRUMP HA GIÀ 
VINTO DELEGATI MA SI TEME IL FLOP
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Il caotico duello a distanza tra Donald Trump e Nikki Haley sta provocando molta confusione 

Nevada, è caos tra primarie e caucus 
Il tycoon ha già vinto i delegati necessari per la nomination ma si teme il flop

Nuovi raid statunitensi nella 
notte contro gli Houthi. Il 
Comando centrale americano 
(Centcom) su X ha riferito 
che sono stati colpiti “due 
droni navali esplosivi nelle 
aree dello Yemen controllate 
dagli Houthi”, dopo che è 
stato determinato che rap-
presentavano “una minaccia 
imminente alle navi della 
Marina americana e ai mer-
cantili nella regione”.  Sul 
fronte opposto il portavoce 
delle Forze armate yemenite 
del governo houthi, Yahya 
Saree rivendica che “le Forze 
navali delle Forze armate ye-
menite, con l’aiuto di Dio, 
hanno condotto due opera-
zioni militari nel Mar Rosso, 
la prima con obiettivo la 
nave americana ‘Star Nasia’, 
mentre l’altra la nave britan-

nica ‘Morning Tide’”, attac-
cate con missili antinave e “i 
raid sono stati diretti e accu-
rati”. Saree ha quindi annun-
ciato che “saranno condotte 
altre operazioni militari con-
tro tutti gli obiettivi ostili 
americano-britannici nel Mar 
Rosso e nel Mar Arabico, nel-
l’ambito del diritto di rispon-
dere all’aggressione”. E 
continueranno “le operazioni 
militari contro le navi israe-
liane e quelle dirette nei 
porti della Palestina occu-
pata fino a quando non fini-
ranno l’assedio e 
l’aggressione al popolo pale-
stinese nella Striscia di 
Gaza”. Intanto proseguirà 
oggi in Egitto, dove vedrà il 
presidente Abdel Fattah al-
Sisi, il nuovo tour in Medio 
Oriente del segretario di 

Stato americano, Antony 
Blinken, che ha l’obiettivo di 
evitare nuove escalation 
nella regione. Blinken è at-
teso al Cairo all’indomani 
della prima tappa della sua 
missione in Arabia Saudita. 
A Riad il capo della diploma-
zia americana ha incontrato 
l’erede al trono Mohammed 
bin Salman. I due, secondo il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato Matthew Miller, 
hanno discusso del “coordi-
namento regionale per porre 
fine in modo duraturo alla 
crisi a Gaza”. Hanno anche 
parlato dell’ “urgente neces-
sità di ridurre le tensioni re-
gionali”, in riferimento 
all’ondata di attacchi in tutta 
la regione che ha innescato 
contrattacchi da parte degli 
Stati Uniti e dei loro alleati. 

I l  caotico duello a distanza 
tra  Donald Trump e Nikki  
Haley in  Nevada –  dove 
oggi  s i  svolgono le  prima-
rie a cui partecipa solo l ’ex 
ambasciatr ice  a l l ’Onu 
mentre l ’ex presidente par-
tec iperà ,  sempre da solo ,  
ai  caucus – sta provocando 
molta  confusione tra  gl i  
elettori  repubblicani  del lo 
Stato.   Che in migliaia – ri-
vela Nbcnews – stanno te-
lefonando ai  funzionari  
local i  per  chiedere  perché 
hanno r icevuto la  scheda 

e let torale  senza i l  nome 
del  loro  candidato  prefe-
r i to –  Trump nei  sondaggi  
è  intorno al  50% –  senza 
rendersi  conto che per vo-
tare  per  lui  dovranno re-
carsi  giovedì  al le  r iunioni  
dei  caucus,  sul la  base  
del le  qual i  verranno poi  
at tr ibui t i  i  delegat i .   L’ex  
pres idente  quindi  ha  già  
virtualmente in tasca tutt i  
i  26  delegat i  del  Nevada,  
ma questo  non impedisce  
a l  suo team elet torale  di  
guardare  a  questa  confu-

s ionaria  tappa del le  pr i -
marie  con preoccupazione 
e  t imore che una bassa af-
f luenza a i  caucus ,  infe-
r iore  a  quel la  del le  
pr imarie  di  oggi  per  le  
qual i  hanno già  votato  in  
ant ic ipo 50mila  e let tor i ,  
possa  essere  usata  da 
Haley per  denunciare  un 
f lop del l ’avversar io ,  da  
usare  in  vis ta  del  duel lo  
decisivo del  24 febbraio in 
South Carolina.   Insomma, 
i l  team di  Trump teme – r i -
porta  Axios  –  nonostante  

la  vi t tor ia  numerica  ass i -
curata  che possa  r ivelars i  
un boomerang in senso po-
l i t ico la  decisione di  accet-
tare  la  r ichiesta  dei  
repubblicani  dello stato di  
partec ipare  a i  caucus  e  
non al le  pr imarie ,  s tabi -
lendo che chi  partec ipa 
a l le  pr imarie  non può poi  
partec ipare  a i  caucus .   La  
s i tuazione caot ica  è  s tata  
determinata  dal  fat to  che 
l ’Assemblea  Legis lat iva  
del  Nevada,  control lata  
dai  dem,  ha accol to  i l  ca-

lendario  r i formato del le  
primarie deciso dal Partito 
democratico,  sostenuto da 
Joe  Biden,  di  dare  più r i -
l ievo al  voto in Nevada – e  
a l  suo forte  e let torato  
ispanico – trasformando i l  
caucus ,  che  sono gest i t i  
dai  part i t i ,  in  pr imarie  
vere  e  proprie ,  che  sono 
organizzate  dal le  autor i tà  
e let toral i  s tata l i .  I l  cam-
biamento non è stato però 
accet tato  dal  part i to  re-
pubblicano del Nevada che 
a  maggio ha fat to  r icorso,  

accusando i  democratici  di  
voler  “costringere i  repub-
blicani  a  cambiare i l  modo 
in  cui  scegl iamo i l  nostro  
candidato  pres idenziale ,  
permettendo ad interess i  
esterni  a l lo  s tato  di  inter-
ferire”.  Così  i  repubblicani 
del  Nevada hanno confer-
mato i  caucus  per  l ’8  feb-
braio ,  rendendo le  
pr imarie ,  a  cui  s i  era  già  
iscr i t ta  Haley,  in inf luent i  
perché non potranno asse-
gnare  delegat i  da  inviare  
al la  convention.   

Gli Houthi rivendicano: “Colpite navi degli Stati Uniti e della Gran Bretagna” 

Mar Rosso, nuovi raid americani
Ucraina, la presidente Ue: “Con Kiev per tutto il tempo necessario” 

Von der Leyen: “Aiuti Ue da marzo”
I primi “importanti paga-
menti” dell’Ue all’Ucraina 
nel programma di assistenza 
macrofinanziaria da 50 mld 
di euro inizieranno già il 
mese prossimo. Lo dice la 
presidente della Commis-
sione Europea Ursula von 
der Leyen, intervenendo 
alla plenaria del Parlamento 
a Strasburgo. “Gran parte 
dell’attenzione attorno al 
Consiglio Europeo straordi-
nario – afferma – si è con-
centrata sullo strumento per 
l’Ucraina da 50 miliardi di 
euro, e giustamente. Diamo 
all’Ucraina non solo finan-
ziamenti per mantenere 
l’economia in funzione, ma 
anche una forte prevedibi-
lità per i prossimi quattro 
anni. Il Parlamento Europeo 
ha sostenuto la nostra pro-
posta fin dall’inizio. E vi 
ringrazio per il vostro in-
crollabile sostegno. Questo è 
ciò che significa stare al 
fianco dell’Ucraina per tutto 
il tempo necessario. Con il 
vostro consenso potremo ef-
fettuare pagamenti impor-
tanti all’Ucraina già in 

marzo”, conclude. L’Alto 
rappresentante Ue per la po-
litica estera Josep Borrell è 
arrivato a Kiev per confer-
mare il sostegno militare 
dell’Europa all’Ucraina, 
qualche giorno dopo il via 
libera al nuovo pacchetto di 
aiuti da 50 miliardi di euro. 
A dare notizia della visita di 
Borrell è stato il suo consi-
gliere, Zaiki Laidi, che ha 
condiviso su X una foto del-

l’Alto rappresentante in vi-
sita a Kiev. Ieri aveva avuto 
un incontro a Varsavia con il 
ministro degli Esteri po-
lacco, Radoslaw Sikorski, al 
quale aveva anticipato il 
viaggio in Ucraina per dare 
“tutto il sostegno di cui ha 
bisogno: non è questione di 
tempo, ma di qualità e qua-
lità degli aiuti, bisogna fare 
più rapidamente perché 
l’Ucraina deve vincere”.  
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La proposta di regolamento per ridurre l’uso di pesticidi 

Cos’è il regolamento Sur?
La proposta di regolamento 
Sur (Sustanainable Use Re-
gulation) che verrà ritirata 
dalla Commissione Euro-
pea, come annunciato sta-
mani a Strasburgo dalla 
presidente Ursula von der 
Leyen, risale al giugno 2022 
e mira a ridurre l’uso e il ri-
schio dei pesticidi nell’Ue, 
in linea con l’obiettivo della 
strategia Farm to Fork, di 
avere un sistema alimentare 
“giusto, sano e rispettoso 
dell’ambiente”, come spie-
gava la Commissione al-
l’epoca. La strategia Farm 
to Fork (dalla fattoria alla 
forchetta) è uno degli assi 
portanti del Green Deal, il  
piano dell’Ue per una tran-
sizione verde dell’economia 
continentale. Sur è un rego-
lamento, ed è quindi diret-
tamente applicabile in tutti 
gli Stati membri, avrebbe 
dovuto sostituire la diret-
tiva Sud, rivelatasi ineffi-
cace (le direttive sono leggi 
quadro che ciascun Paese 
traspone nel proprio ordi-
namento, adattandole).  Il  
regolamento prevedeva 
obiettivi giuridicamente 
vincolanti a livello dell’Ue 
per dimezzare l’uso e il  ri-
schio di pesticidi chimici e 
l’uso dei pesticidi più peri-
colosi entro il 2030. Gli Stati 
membri avrebbero dovuto 
fissare i propri obiettivi di 
riduzione entro parametri 
definiti, nonché le loro pro-
prie strategie per garantire 

che l’obiettivo a livello eu-
ropeo (-50%) fosse rag-
giunto collettivamente. 
Sono (erano) previste anche 
regole più rigorose per ap-
plicare un controllo dei pa-
rassiti rispettoso 
dell’ambiente, garantendo 
che tutti gli agricoltori pra-
tichino la gestione integrata 
dei parassiti Ipm (Integra-
ted Pest Management, ge-
stione integrata degli agenti 
infestanti),  per cui tutti i  
metodi alternativi di con-
trollo dei parassiti vengono 
considerati per primi, 
prima che i pesticidi chimici 
possano essere utilizzati in 
ultima istanza. Il  regola-
mento prevede anche il  di-
vieto dell’uso di tutti i  
pesticidi in determinate 
zone: l’uso di tutti i  pesti-
cidi è vietato nelle aree sen-
sibili  (ed entro 3 metri da 
esse), come parchi o giar-
dini pubblici,  campi da 
gioco, aree ricreative o 

sportive, percorsi pubblici,  
come nonché nelle aree eco-
logicamente sensibili .   La 
Commissione assicurava 
che gli agricoltori sarebbero 
stati sostenuti dalla politica 
agricola comune (Pac) 
dell’Ue in questa transi-
zione: per 5 anni, gli Stati 
membri potranno utilizzare 
la Pac per coprire i costi dei 
nuovi requisiti per gli agri-
coltori.  L’esecutivo Ue 
aveva deciso di presentare 
la proposta di regolamento 
Sur perché le norme esi-
stenti sulla direttiva sul-
l’uso sostenibile dei 
pesticidi (Sud) si erano ri-
velate “troppo deboli”, ve-
nendo attuate in modo non 
uniforme. Secondo la Corte 
dei Conti Ue e del Parla-
mento Europeo, non sono 
stati compiuti progressi suf-
ficienti nella riduzione dei 
rischi e degli impatti del-
l’uso dei pesticidi sulla sa-
lute umana e sull’ambiente. 
Un problema che “rimane”, 
come ha sottolineato la pre-
sidente Ursula von der 
Leyen. L’eccessivo uso di 
pesticidi danneggia, tra l’al-
tro, le popolazioni di api 
domestiche, indispensabili 
agenti per l’impollinazione 
e produttrici di miele. Se-
condo il Pan (Pesticides Ac-
tion Network), la proposta 
di regolamento è stata forte-
mente osteggiata dall’indu-
stria agrochimica e dalle 
grande imprese agricole.  

Il leader della Lega: “Costringono l’Europa a rimangiarsi le follie” 

Salvini sulla protesta dei Trattori

“Evviva gli  agricoltori ,  i  
cui trattori  stanno costrin-
gendo l ’Europa a riman-
giarsi  le foll ie imposte 
dalle multinazionali e dalle 
sinistre”,  così  i l  ministro 
delle Infrastrutture, Matteo 
Salvini,  in una nota ”dopo 
che in Europa è stata rit i-
rata la proposta legislativa 
sui pesticidi”.  “La retro-
marcia annunciata da Ur-
sula von der Leyen sulla 
proposta di riduzione di 
metà dei f itofarmaci in 
agricoltura è una vittoria 
della Lega e del buonsenso 
– affermano gli  europarla-
mentari  della Lega Marco 

Zanni e Marco Campome-
nosi - .  In assenza di alter-
native disponibil i  sul 
mercato che garantiscano 
prezzi contenuti e capacità 
produttiva, nel voto di no-
vembre al  Parlamento Eu-
ropeo la Lega – ricordano – 
votò contro i l  provvedi-
mento,  con un apporto de-
cisivo per la bocciatura 
della proposta e dimo-
strando, ancora una volta,  
che la cosiddetta ‘maggio-
ranza Ursula’ non esisteva 
più da tempo, lacerata da 
scontri e divisioni interne”.  
“Oggi, a circa quattro mesi 
dal voto – continuano – as-

sediata dalle proteste degli 
agricoltori e dal grido d’al-
larme di settori fondamen-
tali  messi  a rischio da 
queste polit iche foll i ,  la 
Commissione si  accorge 
che le sue proposte ideolo-
giche, estremiste e dannose 
per le imprese, i  lavoratori 
e le famiglie erano sba-
gliate,  nonché irrealizza-
bili .  Lo abbiamo sostenuto 
fin dal primo giorno, i  fatti 
ci stanno dando ragione. In 
Europa serve un netto cam-
bio di rotta,  per rimediare 
ai  tanti  errori  di  questa 
Commissione”,  conclu-
dono.  

E solo se realizziamo in-
sieme i  nostri  obiettivi cli-
matici  e ambientali ,  gli  
agricoltori saranno in 
grado di continuare a gua-
dagnarsi da vivere. I nostri 
agricoltori lo sanno bene. 
Dovremmo riporre più fi-
ducia in loro. Per esempio: 
la Commissione ha propo-
sto Sur, con il nobile obiet-
tivo di ridurre i  rischi dei 
prodotti  chimici per le 
piante”. “Ma la proposta 
Sur – continua – è diventata 
un simbolo della polarizza-
zione. È stato respinto dal 
Parlamento Europeo. Non 
si registrano più progressi 
nemmeno in seno al Consi-
glio.  Ecco perché proporrò 
al collegio di ritirare questa 
proposta. Ma ovviamente il 
tema resta.  E, per andare 
avanti, servono più dialogo 
e un approccio diverso. Su 
questa base, la Commis-
sione potrebbe avanzare 
una nuova proposta, con un 
coinvolgimento molto più 
maturo delle parti  interes-
sate”. Gli agricoltori euro-
pei meritano di essere 
“ascoltati”,  aggiunge von 
der Leyen, ma sanno anche 
che l’agricoltura deve “pas-
sare a un modo di produ-
zione più sostenibile”. 
“Mentre era in corso il Con-
siglio Europeo – afferma – 
gli  agricoltori di tutta Eu-

ropa scendevano in piazza. 
Molti  di loro si  sentono 
messi all ’angolo. Gli agri-
coltori sono i  primi a sen-
tire gli  effetti  del 
cambiamento climatico. Sic-
cità e inondazioni hanno 
distrutto i raccolti e minac-
ciato il  bestiame. Gli agri-
coltori avvertono l’impatto 
della guerra russa. Infla-
zione, aumento del costo 
dell’energia e dei fertil iz-

zanti.  Tuttavia,  lavorano 
duramente ogni giorno per 
produrre cibo di qualità,  
che noi mangiamo”.  “Per 
questo dobbiamo loro ap-
prezzamento, ringrazia-
mento e rispetto. È vero: i  
problemi si  sono intensifi-
cati negli ultimi anni. I no-
stri agricoltori meritano di 
essere ascoltati. So che sono 
preoccupati per il  futuro 
dell’agricoltura e per il loro 

futuro come agricoltori. Ma 
sanno anche che l’agricol-
tura deve passare a un mo-
dello di produzione più 
sostenibile, affinché le loro 
aziende agricole rimangano 
redditizie negli  anni a ve-
nire”, afferma. “Forse” la 
Commissione Europea non 
è stata abbastanza “convin-
cente” nel persuadere gli  
agricoltori che le misure 
“pro natura” del Green 

Deal convengono anche a 
loro, ammette von der 
Leyen. La presidente parla 
oggi di un approccio “bot-
tom-up” e basato sugli “in-
centivi” per promuovere gli 
obiettivi del Green Deal in 
campo agricolo (il  piano si 
è caratterizzato fin dall’ini-
zio per un approccio top-
down, imposto dall’alto).  
Oltre ai fondi della Pac, af-
ferma von der Leyen, in 

agricoltura “anche le ri-
sorse naturali  in buona 
forma sono fondamentali  
per mantenere rendimenti 
elevati.  In particolare,  i l  
terreno fertile è sempre 
stato la spina dorsale del 
sostentamento di un agri-
coltore. Ma oggi in Europa 
dal 60 al 70% dei suoli  
versa in cattive condizioni. 
Possiamo invertire queste 
tendenze. E molti  agricol-
tori stanno facendo proprio 
questo. Ma dobbiamo fare 
di più. Una protezione effi-
cace della natura deve of-
frire incentivi generosi per 
intervenire”.  “Gli agricol-
tori – continua – hanno bi-
sogno di qualcosa che valga 
la pena dal punto di vista 
economico, per adottare mi-
sure di miglioramento della 
natura. Forse non siamo 
stati  convincenti con i  no-
stri  argomenti.  Servono 
veri incentivi,  che vadano 
oltre la semplice perdita di 
rendimento. I  sussidi pub-
blici possono fornire questi 
incentivi.  Insieme ad eti-
chettature premium, ad 
esempio, in collaborazione 
con rivenditori e trasforma-
tori. La conservazione della 
natura può avere successo 
solo se passa da un approc-
cio bottom-up, dal basso 
verso l’alto,  e basato sugli  
incentivi”, conclude.  

Protesta dei trattori, Von der Leyen: “Ascoltiamo agricoltori, 
proporrò il ritiro del regolamento Sur su pesticidi”
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Il 73% dei  lavoratori intervistati a livello globale sono alla ricerca di una nuova posizione 

Lavoro, 2024 anno di cambiamenti 
In Italia emergono differenze nell’approccio al cambiamento in ambito professionale

Per quanto r iguarda l ’ I ta-
lia,  emergono sorprendenti 
di fferenze nel l ’approccio  
al  cambiamento in  ambito  
professionale,  s ia a l ivello 
generazionale  che di  ge-
nere.  Tra chi  sta valutando 
nuove opportunità  profes-
sionali ,  la  principale moti-
vazione al la  base  del la  
spinta  al  cambiamento è  
s icuramente  la  possibi l i tà  
di  un aumento di  retr ibu-
zione,  come dichiarato dal  
34% degl i  intervistat i  in  
Ital ia:  una percentuale che 
sale  a l  37% per  le  donne,  
mentre  solo  i l  31% degl i  
uomini  intervistat i  ha di-
chiarato lo stesso.  Segue la 
r icerca  di  una migl iore  
work-l i fe  balance,  impor-
tante per i l  23% dei profes-
s ionist i  nel  nostro Paese.  
In  I ta l ia ,  sono le  donne a  
farsi  da protagoniste della 
tendenza a  esplorare  
nuove opportunità  profes-
sionali ,  con i l  66% delle in-
tervistate  che ha 
dichiarato di  s tare  valu-
tando un cambio o di  stare 
cercando at t ivamente  una 
nuova posizione,  contro i l  
56% degli  uomini.   In que-
sto  scenario  di  crescente  
dinamismo,  la  competi -
z ione tra  professionist i  s i  
fa  sempre più al ta  e  la  ca-
pacità di  valutare corretta-
mente  e  ampliare  le  
proprie  ski l l  diventa  fon-
damentale .  In  I ta l ia ,  più 
del la  metà (51%) dei  pro-
fess ionist i  intervistat i  ha 
dichiarato di  trovare  fru-
strante l ’att ività di  r icerca 
di  un nuovo lavoro,  dato 
in  l inea con la  media glo-
bale (52%).  Tra le donne,  i l  
senso di  disagio è più alto,  
con i l  56% del le  i ta l iane 
intervistate  che s i  sente  
frustrata ,  contro i l  46% 
degl i  uomini :  a  l ivel lo  in-

ternazionale,  la  differenza 
s i  appiatt isce  su sol i  4  
punti  percentual i  (54% 
del le  donne contro i l  50% 
degli  uomini) .  Non solo,  i l  
36% degl i  intervistat i  su 
scala  globale  e  i l  35% in 
Ital ia ha dichiarato di  non 
sapere  come al l ineare  le  
proprie  competenze con 
quel le  r ichieste  per  acce-
dere  a  nuove opportunità  
professionali .   Perché la ri-
cerca  di  una nuova occa-
s ione professionale  possa 
r ivelars i  f ruttuosa è  im-
portant iss imo aver  ben 
presente  le  proprie  ski l l ,  
valutandole  in  modo con-
gruo r ispetto  al le  dinami-
che del mercato del lavoro. 
In Ital ia,  quasi  la metà dei  
professionist i  intervistat i  
(47%) dichiara  di  sent irs i  
s icura nel le  proprie  capa-
cità di  r icercare nuove op-
portunità  lavorat ive.  In  
generale,  lavoratori  e lavo-
ratr ic i  in  I ta l ia  sembrano 
essere  in  larga maggio-
ranza consapevoli  dell ’ im-
portanza delle competenze 
nel l ’approcciars i  a  nuove 
opportunità  lavorat ive.  I l  
74% degl i  i ta l iani  intervi-
stat i  infat t i ,  considera i l  
re-skil l ing necessario,  per-
centuale  che sale  a l l ’80% 
tra i  Millennials che si  con-
fermano la generazione ca-
pofi la  di  questa  tendenza 
al  cambiamento.  Per  
quanto r iguarda le  ski l l  
che gl i  i ta l iani  r i tengono 
più important i  quando s i  
esplorano nuove sfide pro-
fess ional i ,  t roviamo in 
cima alla classifica la capa-
ci tà  di  problem solving 
(31%), l ’abilità nel comuni-
care (30%) e la conoscenza 
di  una o  più l ingue stra-
niere ad alto l ivello (23%).  
Al  di  là  del  diverso senso 
di  s icurezza tra  genera-

zioni ,  resta  comunque i l  
fat to  che professioniste  e  
professionist i  in  I ta l ia  
sembrano voler riprendere 
in  mano le  redini  del la  
propria  carr iera ,  dopo un 
lungo periodo di  incer-
tezza:  i l  55% degli  intervi-
stat i  ha dichiarato di  
volers i  nuovamente con-
centrare  sul  proprio  per-
corso di  cresci ta  
professionale.  Un dato che 
sale  a l  58% tra  i  Mil len-
nials ,  a l  56% tra  GenZ e  
GenX per poi abbassarsi  al  
48% tra  i  Baby-Boomers .  
Non solo ,  l ’at tenzione in  
I ta l ia  è  a l ta  anche per  
quanto r iguarda i  metodi  
di  r icerca di  nuove oppor-
tunità professionali :  i l  43% 
degli italiani intervistati  (e 
i l  48% dei  Mil lennials)  ha 
dichiarato di  aver  cam-
biato strategia per stare al  
passo con i  cambiamenti  
nel  mondo del  lavoro.  
Resta  basso,  tuttavia ,  i l  
numero di  application che 
r iceve r isposta  da parte  
del le  aziende di  dest ina-
zione,  con i l  43% dei  pro-
fess ionist i  i ta l iani  
intervistat i  che afferma di  
ot tenere  raramente  un fe-
edback.   Tra  gl i  i ta l iani ,  
poi ,  sembra essere diffuso 
un certo spirito di  impren-
ditor ial i tà :  ben i l  56% 
degl i  intervistat i ,  infat t i ,  
ha dichiarato di stare valu-
tando la possibil i tà di  met-
ters i  in  proprio  nel l ’anno 
in corso, sia rimanendo nel 

proprio  set tore  (19%) s ia  
cambiando campo (15%),  
oppure trasformando la  
propria  passione in  un la-
voro vero e proprio (22%).  
Tra chi sta considerando di 
aprire una propria attività,  
la spinta principale in que-
sta  direzione sembra es-
sere  l ’opportunità  di  
guadagnare di  più (38%) 
seguita dalla possibil i tà di  
una migliore work-l i fe  ba-
lance (35%).  “Dopo un 
lungo periodo di  incer-
tezza,  professioniste e pro-
fess ionist i  in  I ta l ia  
vogl iono r iprendere in  
mano le  redini  del la  pro-
pria carriera,  dimostrando 
grande dinamismo nella ri-
cerca di nuove opportunità 
lavorat ive.  Una sf ida che,  
come r ivelano i  dat i  del -
l ’ indagine da noi condotta,  
vede in  prima l inea le  
donne” commenta Mar-
cel lo  Albergoni ,  country 
manager  di  LinkedIn I ta-
l ia .  “I l  numero di  persone 
che stanno valutando di  
cambiare lavoro è in netto 
aumento r ispetto  al  2023:  
questo s ignif ica ,  per  lavo-
ratr ic i  e  lavoratori ,  una 
maggior competizione nel-
l ’ass icurarsi  la  posizione 
desiderata .  In  questo con-
testo ,  la  capaci tà  di  valu-
tare  le  proprie  ski l ls  in  
modo adeguato diventa  
ancor più importante,  così  
come l ’agi l i tà  e  la  proatt i -
vi tà  nel  cercare  di  am-
pl iare  le  proprie  

competenze e  i l  proprio  
network professionale  per  
raggiungere l ’obiett ivo de-
siderato. In questo senso, è 
interessante notare come la 
generazione dei  Mil len-
nials ,  spesso r i tenuta la  
meno ‘confident ’ ,  s ia  a  
oggi la più f iduciosa nelle 
proprie  competenze e  
ski l ls  quando s i  t rat ta  di  
affrontare nuove sfide pro-
fessionali”.  In un contesto 
in cui i l  mercato del lavoro 
sta subendo un ‘raffredda-
mento’  a  l ivel lo  globale ,  
gl i  hiring manager temono 
di  perdere  ta lent i  a  causa 
di  metodologie  di  se le-
zione datate ,  non focal iz-
zate  sul l ’anal is i  del le  
competenze.  Poiché la con-
correnza per  le  opportu-
nità  lavorat ive è  
aumentata  in  un mercato 
del  lavoro che sta  per-
dendo vigore ,  le  aziende 
dovranno concentrars i  
sul le  ski l l  per  trovare  e  
trattenere i  migliori  talenti  
e  tenere  i l  passo con i l  
r i tmo del  cambiamento.  
Guardando al  nostro 
Paese,  se  nel  2022 s i  regi-
stravano 5 candidati  per 1 
job opening,  a  metà 2023 
salgono a 8 le  candidature 
per  1  posto di  lavoro 
aperto.  In questo scenario,  
i l  62% degl i  hir ing mana-
ger intervistati  r i t iene che,  
nel  prossimo anno, i  datori  
di  lavoro avranno mag-
giore capacità di negoziare 
con i  candidat i .  Tuttavia ,  
questo panorama del  mer-
cato del  lavoro è  ul ter ior-
mente  caratter izzato dal  
fatto che il  39% dei respon-
sabi l i  del le  assunzioni  in  
Ital ia prevede un aumento 
del  tasso di  turnover  dei  
dipendenti  nel l ’anno in  
corso e i l  55% sottolinea la 
diff icoltà di  trovare candi-

dat i  qual i f icat i  spesso a  
causa del la  mancanza di  
qual i f iche tradizional i .  Al  
f ine  di  individuare e  trat -
tenere i  talenti  più qualif i -
cat i ,  le  imprese saranno 
chiamate a priorit izzare le 
ski l l  mantenendo i l  passo 
con la  veloci tà  con cui  i l  
panorama lavorat ivo sta  
mutando.  Evoluzione che,  
secondo i l  67% dei  respon-
sabil i  delle assunzioni i ta-
l iani  intervistat i ,  porterà  
nei  prossimi  5  anni  ad un 
aumento del  divario  di  
competenze.  Questa  s tat i -
st ica è confermata dai  dati  
di  LinkedIn,  che mostrano 
come gl i  ski l l  set  r ichiest i  
s iano cambiati  del  25% dal 
2015 e si  prevede che cam-
bieranno di  un ulter iore  
65% entro i l  2030 a l ivel lo 
globale .   In  questo scena-
r io ,  i  leader  aziendal i  che 
desiderano mantenersi  
a l l ’avanguardia  devono 
supportare i  propri  dipen-
denti  nell ’affrontare le tra-
sformazioni  in  at to ,  
investendo in iniziative di  
formazione e  aggiorna-
mento.  I l  31% degl i  inter-
vistat i  in  I ta l ia  r i t iene,  
infat t i ,  che fornire  pro-
grammi interni  di  appren-
dimento e sviluppo (L&D) 
incentrat i ,  ad esempio,  
sul l ’ IA generat iva s ia  fon-
damentale  per trattenere i  
talenti  più quali f icat i .  Più 
nel  dettagl io ,  secondo i l  
71% degli  intervistati ,  i  di-
pendenti  che fanno parte  
della GenZ hanno bisogno 
di  ul ter iore  supporto per  
svi luppare le  soft  ski l ls  
(come la comunicazione, la 
collaborazione,  la negozia-
zione),  pur essendo – per il  
76%8 degli  hiring manager 
–  i  più apert i  al l ’adozione 
di  nuove tecnologie,  come 
l ’IA. 
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“Per fortuna sua e dei suoi sudditi niente omeopatia per curare il cancro” 

Re Carlo III, le parole di Bassetti

“Re Carlo ha un cancro,  
probabilmente alla prostata 
e sarà curato seguendo la 
medicina dell’evidenza con 
i  farmaci suggeriti  dalle 
linee guida internazionali”. 
Così l’infettivologo Matteo 
Bassetti su ‘X’.  “Solo poche 

settimane fa,  però – ag-
giunge Bassetti – aveva an-
nunciato che il  suo medico 
personale sarebbe stato Mi-
chael Dixon, esperto di 
omeopatia e terapie alter-
native (con un curriculum 
molto discutibile).  Per for-

tuna sua e dei suoi sudditi 
niente omeopatia per cu-
rare i l  cancro.  Quando hai 
qualcosa di serio ti  affidi ai 
medici  seri  e coscienziosi .  
Benedetta l ’ incoerenza di 
cui anche in Italia ci  sono 
veri campioni”. 

Le parole di Gabriele Antonini, urologo-andrologo del Pertini di Roma 

“Alla vescica prima ipotesi più coerente”

“Quando un personaggio 
importante come Carlo III  
si  sottopone ad un inter-
vento come quello per 
l ’ ipertrofia della prostata,  
prima della procedura ven-
gono eseguiti esami impor-
tanti  come la Tac ed è 
difficile che durante l’inter-
vento o nel  perioperatorio 
vengano scoperti  dei  pro-
blemi oncologici  di  altra 
natura.  Le ipotesi  che pos-
siamo fare è che ci  sia un 
problema locale,  i  colleghi 
inglesi  sono entrati  endo-
scopicamente nella prostata 
del paziente attraverso 
l ’uretra,  hanno analizzato 
la vescica e hanno trovato 
un tumore vescicale.  Que-
sta è la prima ipotesi con le 
poche informazioni che ab-
biamo”. Lo spiega all ’Ad-
nkronos Salute Gabriele 
Antonini,  urologo-andro-

logo dell ’ospedale Sandro 
Pertini  di  Roma, interve-
nendo sul nuovo capitolo 
che si  sta aprendo per Re 
Carlo III dopo l’avvio di un 
trattamento contro il cancro 
che gli è stato diagnosticato 
in seguito all ’ intervento 
alla prostata della setti-
mana scorsa.   “Altro di-
scorso può essere avvenuto 
se nello screening preope-
ratorio è stata fatta una la-
stra ai polmoni e i  colleghi 
possono aver trovano una 
formazione sospetta – pro-
segue – oppure hanno no-
tato nel  sangue una 
alterazione dei globuli  
bianchi,  forse una leuce-
mia.  Con l ’età di  Carlo III  
ci  potrebbe stare. Mi senti-
rei di escludere – continua 
Antonini – un cancro al fe-
gato, al pancreas o all’inte-
stino,  quest’ultimo 

sicuramente no perché è 
impossibile nel contesto di 
una ipertrofia prostatica 
trovare un tumore intesti-
nale”.   Secondo l ’urologo, 
un tumore in altri  organi 
“sarebbe stato visto da una 
Tac fatta prima dell ’ inter-
vento che avrebbe mostrato 
segnali  d’allarme oncolo-
gici .  Questo ragionamento 
è corretto se si esclude che 
i l  tumore sia invece alla 
prostata. Infatti – conclude 
– se è stata fatta una rese-
zione prostatica sul mate-
riale preso in esame ed è 
stato trovato un incidenta-
loma del tumore prosta-
stico con cellule tumorali si 
può procedere e risolvere 
bene con la radioterapia.  
Ma al momento le informa-
zioni sono centellinate e ri-
maniamo nel campo delle 
ipotesi”.  

Dopo l’avvio di un trattamento contro il cancro che gli è stato diagnosticato 

Re Carlo, notte a casa a Londra

Notte a casa a Londra per 
re Carlo III, dopo l’avvio di 
un trattamento contro il  
cancro che gli  è stato dia-
gnosticato in seguito all’in-
tervento alla prostata della 
settimana scorsa. Lo ha reso 
noto la Bbc. Ieri l’annuncio 
ufficiale di Buckingham Pa-
lace in cui si  annunciava 
che “re Carlo III  ha il  can-
cro e ha iniziato le cure. 
Sua Maestà ha scelto di 
condividere la sua diagnosi 
– ha spiegato la nota della 
casa reale – per prevenire 
speculazioni e nella spe-
ranza che possa aiutare la 
comprensione pubblica per 
tutti  coloro che nel mondo 

sono affetti  da cancro”. Il  
sovrano “resta totalmente 
positivo sul trattamento e 
conta di ritornare a svol-
gere pienamente i  suoi im-
pegni pubblici  non appena 
possibile”.  Nessuna speci-
fica nel comunicato di Buc-
kingham Palace sul tipo di 
tumore che di cui è affetto 
il  re.  Non si tratterebbe di 
cancro alla prostata:  la pa-
tologia è stata infatti  sco-
perta durante il  recente 
ricovero del sovrano, sotto-
posto a un intervento per 
ipertrofia prostatica,  dove 
si  è “evidenziato un altro 
motivo di preoccupazione”. 
Dopo la notizia del tumore 

anche ìl principe Harry tor-
nerà a Londra per vedere il 
padre ma da solo. Lo ri-
porta la Bbc, secondo cui la 
moglie del Duca di Sussex 
Meghan e i  f igli ,  Archie e 
Lilibet,  resteranno negli  
Stati  Uniti .  Ancora non è 
noto quando Harry partirà 
per la Gran Bretagna dal 
momento che, secondo il  
suo entourage, lascerà la 
California “nei prossimi 
giorni”.  La visita,  sottoli-
nea la Bbc, apre una spe-
ranza di riconciliazione 
all’ interno della Royal Fa-
mily dopo le tensioni tra 
Harry da una parte e Carlo 
e William dall’altra.

Potrebbe essere un tumore alla prostata, alla vescica o al polmone 

Carlo III e il cancro: le ipotesi sulla malattia

“Dalla Royal Family non 
trapelano informazioni 
sulla salute di re Carlo III,  
figurarsi dai nostri colleghi 
urologi della London Cli-
nic.  Tuttavia, dopo l’inter-
vento per l’ipertrofia 
prostatica benigna a cui il  
sovrano è stato sottoposto, 
possiamo ipotizzare che ab-
biano trovato un tumore 
alla prostata, alla vescica o 
al polmone. Sono infatti  
questi gli  organi sospetti ,  
ma ovviamente siamo nel 
campo delle ipotesi”. Lo 
spiega all’Adnkronos Salute 
Vincenzo Mirone, responsa-
bile Ufficio Comunicazione 
della Società italiana di uro-
logia (Siu),  intervenendo 
sul nuovo capitolo che si sta 
aprendo per re Carlo dopo 

l’avvio di un trattamento 
contro il  cancro che gli è 
stato diagnosticato in se-
guito all’intervento alla 
prostata della settimana 
scorsa. “Quando eseguiamo 
un intervento per l’ipertro-
fia della prostata – sottoli-
nea Mirone – facciamo poi 
analizzare i tessuti oggetto 
della resezione dall’anato-
mopatologo”. L’esame isto-
logico della prostata 
asportata “a volte può evi-
denziare la presenza di cel-
lule tumorali – aggiunge 
Giuseppe Carrieri,  presi-
dente degli urologi italiani 
– della cui conoscenza 
prima non sapevamo nulla. 
Quanto è successo ai colle-
ghi della London Clinic è 
accaduto a tutti gli urologi, 

ovvero scoprire un tumore 
dopo un banale intervento 
alla prostata. Nella pratica 
urologica è comune anche 
se, fortunatamente, i  casi 
sono in diminuzione”. E se 
per Carrieri “il tumore di re 
Carlo III molto probabil-
mente interessa la pro-
stata”, nonostante da 
Buckingham Palace esclu-
dano che il tumore interessi 
questo organo, Mirone az-
zarda altre ipotesi:  “Oltre 
alla prostata, i miei sospetti 
vanno anche su vescica e 
polmone, sebbene l’organo 
più vicino alla prostata sia 
l’intestino, in particolare il 
colon retto. Nessuna idea 
personale, ma solo le ipo-
tesi più plausibili”,  con-
clude.  
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“La riapertura del Settore B del parcheggio di scambio un ottimo risultato” 

Metro B Laurentina: parla Patanè

Riapr i rà  domani  a l  pub-
b l i co  i l  se t tore  B  de l  par-
cheggio  d i  scambio  d i  v ia  
de  Sappè ,  in  corr i spon-
denza  del la  s taz ione  del la  
Metro  B  Laurent ina :  un to-
ta le  d i  225  pos t i  auto ,  d i  
cu i  6  r i servat i  a i  d iversa-
mente  ab i l i .  La  ch iusura  
del  set tore  era  s tata  dispo-
sta  in  quanto ,  in  occas ione 
del  r innovo del  Cert i f icato  
Prevenzione  Incendi ,  e ra  
s ta ta  r i l evata  la  presenza  
d i  un  grande  arch iv io  d i  
Roma Capi ta le  ad iacente  
a l  parcheggio ,  non compa-
t ib i le  a i  sensi  del la  norma-
t iva  in  mater ia  d i  
prevenz ione  incendi .  
Pr ima  d i  r iapr i re  i l  par-
cheggio  a l  pubbl i co ,  dun-
que ,  è  s ta to  necessar io  lo  

sgombero  de l  mater ia le  
cartaceo presente .  “La r ia-
per tura  de l  Se t tore  B  de l  
parcheggio  d i  scambio  
Laurent ina  –  ha  commen-
tato  l ’Assessore  a l la  Mobi-
l i tà  Eugenio  Patanè –  è  un 
o t t imo r i su l ta to ,  a  benef i -
c io  de i  c i t tad in i  romani  e  
dei  pendolari  che potranno 
tornare  ad usufruire  di  225 
pos t i  auto  important i  per  
favor i re  l ’ accesso  a l  t ra -
spor to  pubbl i co  e  garan-
t i re  l ’ in termodal i tà  deg l i  
spos tament i .  La  comple ta  
r iapertura  del  parcheggio ,  
s i  inser isce  nel  piano com-
pless ivo  che  abbiamo av-
v ia to  f in  da l l ’ in iz io  de l la  
nostra  amminis trazione  di  
va lor izzaz ione  e  recupero  
del le  aree  di  sosta ,  set tore  

fondamenta le  per  r ia t t i -
vare  i l  s is tema del la  mobi-
l i tà  c i t tad ina .  C i  s iamo 
impegnat i  da subito  infat t i  
per  sb loccare  important i  
opere  dopo  anni  d i  immo-
bi l i smo,  come ad  esempio  
i l  parcheggio  d i  Lungote -
vere  Arna ldo  da  Bresc ia ,  
d i  Corne l ia  e  P iazza le  
del la  Radio”.  I l  parcheggio 
Laurent ina  –  composto  da  
un set tore  mult ipiano (Set -
tore  A) ,  un  se t tore  in ter-
ra to  rea l izza to  so t to  i l  
p iazzale  dei  capol inea  bus  
(set tore  B)  e  un’area  a  raso  
–  da  domani  tornerà  ad of -
f r i re  una  d isponib i l i tà  to -
ta le  d i  1244  pos t i  auto  
compless iv i ,  d i  cu i  25  r i -
servat i  a i  d iversamente  
abi l i .

“Il nuovo bando pubblicato dall’Erp finirà per premiare gli abusivi?” 

Patrimonio case, Italia viva attacca

“Stando a  quanto  appren-
diamo oggi  da  organi  d i  
s tampa,  i l  nuovo  bando 
per  l ’ assegnazione  degl i  
a l loggi  popolar i  a  cu i  s ta  
lavorando l ’Assessorato  a l  
Pat r imonio  premierebbe  
g l i  occupant i  abus iv i  con  
ordinanza  d i  sgombero ,  
che  potrebbero addir i t tura  
benef i c iare  d i  un  punteg-
g io  pr ior i tar io  r i spet to  ad  
a l t r i  r i ch iedent i .  Anziché  
l iberare  le  case  dagl i  abu-
s ivi ,  quindi ,  i l  Comune as-
s e g n e r e b b e  

def in i t ivamente  que l le  
case  a  chi  le  occupa senza  
averne  t i to lo ,  a r renden-
dos i  cos ì  a l la  log ica  de l la  
sopraffaz ione .  Un r i cono-
sc imento  d i  fa t to  che  rap-
presenterebbe un’autentica 
vergogna .  È  ques to  i l  
modo con  cui  l ’Ammini -
s t raz ione  pensa  d i  r i spon-
dere  a l le  mig l ia ia  d i  
persone  regolarmente  in  
at tesa  da anni  di  un al log-
g io  pubbl i co?  Se  l ’ im-
pianto  de l  bando fosse  
confermato ,  c i  opporremo 

in  tut te  le  sedi  contro  que-
s ta  assurda  tute la  degl i  
abusivi .  Ci  auguriamo che  
c i  s ia  spaz io  per  un  con-
f ronto  cos t rut t ivo  con  la  
maggioranza ,  che  può  an-
cora  sceg l iere  la  s t rada  
g ius ta  da  percorrere ,  ev i -
tando di  premiare  i  prepo-
tenti  a  scapito degli  onesti .  
In  caso contrar io ,  commet-
terebbe davvero un grosso 
errore” .   Cos ì  Valer io  Ca-
s in i  e  Francesca  Leonc in i ,  
cons ig l ier i  capi to l in i  d i  
I ta l ia  Viva.

 Per i crolli delle due palazzine ex Iacp (Ater) di piazza Sagnotti 

Aamatrice: condanne confermate

La Cassazione ha confer-
mato le  condanne per  i  
crol l i  del le  due palazzine 
ex Iacp (Ater) di piazza Sa-
gnott i  ad Amatrice ,  dove 
la  notte  del  terremoto del  
24 agosto 2016 morirono 19 
persone.  I  giudici  del la  
quarta  sezione penale  
hanno respinto o dichia-
rato inammissibil i  i  r icorsi  
degl i  imputat i  e  dei  re-
sponsabili  civili ,  Ater e Re-
gione Lazio.  È così  
confermata la  sentenza 
del la  Corte  di  Appello  di  
Roma che aveva condan-
nato a 9 anni di  reclusione 
Ottaviano Boni ,  a l l ’epoca 
direttore tecnico del l ’ im-

presa costruttr ice  Sogeap,  
e  a  5  anni  Maurizio Scac-
chi ,  geometra del la  Re-
gione Lazio-Genio Civi le .  
Per  la  Regione Lazio è  
stata esclusa la responsabi-
l ità civile solo per la posi-
zione di  Boni .   “Hanno 
capito f inalmente che non 
sono i  terremoti  che ucci-
dono le  persone,  dopo 7  
anni giustizia è stata fatta 
però i  nostr i  cari  pur-
troppo non torneranno 
più”,  ha commentato Mas-
simo Moriconi,  uno dei fa-
mil iar i  del le  vi t t ime.  
“Oggi  i  giudici  del la  Cas-
sazione hanno assicurato 
veri tà  e  giust izia  al le  vi t -

t ime.  Quella  giust izia  che 
parla  di  responsabi l i tà  
umane per  quanto acca-
duto nel la  notte  del  terre-
moto di  Amatrice .  Non fu 
i l  terremoto un ‘evento ec-
cezionale’  a  causare la  
morte di 19 persone,  bensì  
c i  furono del le  concause 
umane”,  ha affermato l ’av-
vocato Wania Della Vigna,  
legale  di  parte  c ivi le .  “I  
reat i  vanno dal  disastro 
colposo al l ’omicidio col-
poso e alle lesioni colpose.  
Abbiamo due imputat i  
condannati  in  via  def ini-
t iva,  con due responsabi l i  
c ivi l i ,  la  Regione Lazio e  
Ater”,  ha aggiunto.   

L’assessora Segnalini sulle intersezioni situate su Via Braccianese 

“Nuove rotatorie per sicurezza stradale”

Osteria Nuova,  Anguil la-
rese e Manziana Sasso sono 
gli  incroci  individuati  dal  
Dipartimento Csimu dove 
realizzare tre nuove rotato-
rie.  Le intersezioni,  situate 
su via Braccianese,  sono 
state indicate con la f ina-
l i tà  sia di  f luidif icare i l  
traffico nelle ore di punta,  
s ia  per migliorare la  sicu-
rezza stradale.  Con questo 
obiettivo è stato convocato 
questa sett imana presso 
l ’assessorato di  via Petro-
sel l i  un incontro tra l ’as-
sessore ai  Lavori  pubblici  
di  Roma Capitale Ornella 
Segnalini ,  la  Consigliera 
delegata alla viabilità Città 
Metropolitana Manuela 
Chioccia,  i  s indaci  di  An-
guillara Angelo Pizzigallo,  
di Bracciano Marco Crocic-
chi ,  Manziana Alessio Tel-
loni  e  i  presidenti  dei  
Municipi  XIV Marco Della 

Porta e  XV Daniele Tor-
quati .  “Insieme alla Consi-
gl iera Chioccia e  a  tutt i  i  
soggett i  interessati  al la  
Braccianese – commenta 
l ’assessore Ornella Segna-
lini – siamo tutti  d’accordo 
nel  procedere a ulteriori  e  
indispensabili  interventi di 
messa in sicurezza della 
strada provinciale.  Via 
Braccianese, nella parte in-
teressata dai  lavori  giubi-
lari ,  ha un’estensione di  
oltre 30 km, attraversa due 
municipi di Roma e diversi 
comuni dell ’area metropo-
l i tana della Capitale.  È 
soggetta a un intenso uti-
l izzo e per la  sua stessa 
conformazione, in cui si  al-
ternano molte curve e retti-
l inei ,  è  necessario 
prevedere tre ulteriori  ro-
tatorie.  Lo scopo – con-
clude Segnalini  –  è  di  
chiedere ad Anas di  valu-

tare fattibilità di progetto e 
costi .  Nel corso dell’ incon-
tro si  valuterà anche la 
possibil i tà  di  inserire l ’ in-
tervento nell’ambito dei la-
vori  del  Giubileo che la  
società del  gruppo Fs sta 
realizzando per conto del  
Campidoglio e di Città Me-
tropolitana”.  Per la  Consi-
gliera Chioccia si  tratta di:  
“Un’interlocuzione che 
stiamo portando avanti  da 
tempo e in maniera con-
vinta;  le  tre rotatorie in 
questione,  infatt i ,  rappre-
senterebbero, dopo i  lavori 
di  r iqualif icazione del  
manto stradale che si  sono 
svolt i  sulla S.P Braccia-
nese,  un ulteriore passo in 
avanti  per la  sicurezza 
degli  automobil ist i  e  per 
al leggerire i l  traff ico su 
una viabilità di fondamen-
tale importanza per mi-
gliaia di cittadini”.
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Il sindaco: “Noi sempre in prima fila per riduzione degli incidenti stradali” 

Gualtieri risponde a Salvini

Il Sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri ,  ha inviato una 
lettera di  r isposta al  Mini-
stro delle Infrastrutture e 
dei  Trasporti ,  Matteo Sal-
vini,  riguardo alla richiesta 
di installare barriere di pro-
tezione sul tratto di Via del 
Foro Italico. Nella lettera al 
ministro i l  Sindaco sottoli-
nea come si  sia “provve-
duto a dare impulso allo 
studio di  individuazione 
dei  tratt i  e  delle interse-
zioni stradali a massimo ri-
schio di  incidentalità,  poi  
approvato con delibera n.  
126 del  21 aprile 2022.  I l  
predetto studio,  realizzato 
da Roma Servizi per la Mo-

bil i tà sulla base di  criteri  
oggettivi  non ha previsto 
l ’ inserimento della por-
zione di via del Foro Italico. 
In proposito mi preme evi-
denziare che in tale tratto,  
caratterizzato dall ’assenza 
di  barriera di  protezione 
centrale f in dalla sua co-
struzione,  i l  l ivello di  inci-
dentalità è 
significativamente inferiore 
ai dati citati ,  riferiti  ad una 
porzione ben più ampia del-
l’arteria stradale. Ciò nono-
stante,  ci  s iamo comunque 
attivati  con misure di miti-
gazione della velocità,  ab-
bassando i l  l imite dai  70 
km/h a 50 km/h”.  Inoltre,  

i l  Sindaco ha ricordato 
come siano stati  già predi-
sposti  studi ed interventi  
per mitigare i l  pericolo di  
incidentalità.  In particolare 
i l  Sindaco ha sottolineato 
che “proprio nell ’ott ica di  
conseguire massimi l ivell i  
di sicurezza stradale, a set-
tembre 2023 abbiamo chie-
sto al l ’ANAS di realizzare 
uno studio di  fatt ibil i tà 
volto proprio a valutare la 
possibil i tà di  installare le  
barriere di sicurezza, nono-
stante le attuali  regole giu-
ridiche e tecniche non 
prevedano l ’obbligo di  tal i  
dispositivi in quel tratto di 
strada.”

Casini e Leoncini (Iv): “L’Aula ha approva la nostra mozione sull’esonero” 

Agricoltori: arriva esonero Irpef

“Roma è i l  più grande co-
mune agricolo d’Europa e il  
grido di allarme dei coltiva-
tori ,  che in queste ore si  
stanno organizzando per 
sfilare nel centro della Capi-
tale con i  loro trattori ,  non 
deve restare inascoltato.  
Siamo soddisfatti  che l ’As-
semblea capitolina abbia 
approvato oggi la nostra 
mozione urgente con la 
quale chiediamo al sindaco 
e alla Giunta di fare pres-
sione sul Governo affinché 

ripristini l’esonero Irpef per 
gli  agricoltori  e mantenga 
quello contributivo per i  
coltivatori  diretti  e  gli  im-
prenditori  agricoli  under 
40, misure che riteniamo in-
dispensabili per scongiurare 
una crisi  strutturale del 
comparto e per tornare a far 
crescere investimenti ed ex-
port.  Dopo l’interrogazione 
presentata al ministro Lollo-
brigida dai nostri parlamen-
tari, Italia Viva continuerà a 
fare la sua parte anche sui 

territori e a ogni livello isti-
tuzionale.  Per ri lanciare 
questo settore strategico, in-
fatti,  tutelare i consumatori 
e assicurare competitività e 
l ivell i  occupazionali  anche 
alle f i l iere produttive a 
bassa redditività e alti  costi 
di produzione, non servono 
nuove tasse ma risorse ade-
guate e azioni concrete di 
sostegno”. Così Valerio Ca-
sini  e Francesca Leoncini,  
consiglieri capitolini di Ita-
lia Viva.

S i  è  tenuta  oggi  presso  la  
sa la  del la  Protomoteca  in  
Campidoglio la  giornata di  
“formazione per  la  preven-
z ione  e  i l  contras to  a l le  
Mut i laz ioni  Geni ta l i  Fem-
mini l i” .  A presenziare  a  
questo  importante  appun-
tamento  l ’Assessora  a l le  
Pol i t i che  Soc ia l i  e  a l la  Sa-
lute ,  Barbara  Funar i ,  l ’As-
sessora al le  Pol i t iche del la  
Sicurezza,  Att ivi tà  Produt-
t ive  e  a l le  Par i  Opportu-
ni tà ,  Monica  Lucare l l i ,  
l ’Assessora  a l la  Scuola ,  
Formazione  e  Lavoro ,  
Claudia  Prate l l i ,  d i  Roma 
Capi ta le ,  i l  Commissar io  
S traordinar io  del la  ASL 
Roma 1  Giuseppe Quinta-
val le  e  la  Vicediret t r ice  di  
Amref  Health Africa-Ital ia ,  
Roberta  Rughett i .  Le muti-
laz ioni  geni ta l i  femmini l i  
sono prat iche  t radiz ional i  
che vengono eseguite  prin-
cipalmente in 28 Paesi  del-
l ’Afr ica  sub-sahar iana  per  
mot iv i  non terapeut ic i .  
Oltre  200 mil ioni  di  donne 
in  tut to  i l  mondo convi -
vono con le  conseguenze  
del la  muti lazione genitale .  
In  Europa,  p iù  di  600 .000  
donne e  ragazze hanno su-
bi to  le  MGF nei  paes i  d i  
origine e altre 180.000 sono 
a  r i schio  ogni  anno 
(UNHCR).  L’ I ta l ia  ospi ta  
uno dei  maggior i  numeri  
di  donne escisse ,  con oltre  
87.000 casi ,  principalmente 
a  causa del  f lusso migrato-
r io  femmini le  da  Paes i  ad  
a l ta  prevalenza  di  MGF.  
Sebbene  cost i tu iscano un 

grave  r ischio  per  la  sa lute  
del le  donne e  del le  bam-
bine con gravi ,  e  spesso ir-
revers ib i l i ,  conseguenze  
psicof is iche s ia  a  breve che 
a  lungo termine ,  le  MGF 
sono radicate  in  mol te  co-
munità  come prat ica  so-
c ia le  t radiz ionale .  
L’ in iz ia t iva  di  oggi  rende 
concreto i l  protocol lo  d’ in-
tesa,  sottoscri t to  ad apri le ,  
2023  per  avviare  una  re te  
terr i tor iale  di  prevenzione 
e  contras to  del le  Mut i la -
z ioni  Geni ta l i  Femmini l i  
(MGF)  sul le  minor i  s t ra-
niere  ne l  terr i tor io  di  
Roma.  “La  forza  di  questa  
ampia rete,  che ringrazio,  è  
s ta ta  quel la  –  spiega  l ’as -
sessora  a l le  Pol i t i che  So-
c ia l i  e  a l la  Sa lute  Barbara  
Funar i  –  d i  s t rut turare  
un’ idea  di  intervento  con 
responsabi l i tà  condivise .  
L’attuazione del  protocol lo 
approvato  dal la  Giunta ,  
grazie  a l l ’ impegno impor-
tante  del  SaMiFo e  al la  col-
laborazione di  tanti  at tori ,  
s i  mani fes ta  ne l le  sce l te  
concrete delle Polit iche che 
s ta  portando avant i  Roma 
Capita le .  Non è  fac i le  fare  
emergere  la  s tor ia  d i  que-
ste  donne e  bambine,  e  so-
prat tut to  è  d i ff i c i le  
intervenire  per  accompa-
gnarle  poi  in  un percorso e  
r iuscire  a  dare del le  r ispo-
s te  adeguate  a i  loro  b iso-
gni .  È  un tema trasversale  
d i  d ir i t to  a l la  sa lute  che  
s t iamo cercando di  appro-
fondire  in  tut t i  i  serviz i  
de l l ’accogl ienza  dei  mi-

grant i” .  “ I l  r i spet to  del la  
persona è  sempre al  centro 
nel le  nostre  sce l te  –  ha  
proseguito l ’Assessore al le  
Pol i t i che  del la  S icurezza ,  
At t iv i tà  Produtt ive  e  a l le  
Par i  Opportuni tà ,  Monica  
Lucare l l i  –  i l  nostro  com-
pito è  quel lo  di  aumentare 
i l  l ivello di  consapevolezza 
s ia  del le  persone che subi-
scono queste  prat iche  che  
di  chi  s i  confronta  con 
loro .  Qualunque forma di  
mut i laz ione  geni ta le  fem-
mini le  rappresenta  una  
grave violazione dei  dir i t t i  
de l le  bambine ,  de l le  ra -
gazze  e  del le  donne,  iv i  
compreso  i l  loro  dir i t to  
a l la  non discr iminazione e  
a l l ’ a u t o d e t e r m i n a z i o n e “ .  
“I l  protocol lo  di  intesa che 
abbiamo f i rmato  ormai  un 
anno fa  –  ha  commentato  
l ’Assessore  Prate l l i  –  rap-
presenta  davvero qualcosa 
di  importante :  l ’avvio  di  
una  col laborazione  in  cui  
tut t i  i  sogget t i  co invol t i  
espr imono l ’ impegno e  
l ’ interesse a  fare  la  propria  

parte  per  promuovere  da  
un la to  la  prevenzione  e  
dal l ’a l t ra  i l  superamento  
di  una pratica che ha radici  
lontane .  Dunque mi  sento  
di  dire  che questa è  un per-
corso preziosissimo perché 
c i  consente  di  tenere  in-
s ieme aspet t i  mol to  com-
plessi  che hanno a che fare  
con i  dir i t t i  umani  e  con i l  
r ispetto di  tutte  le  culture,  
con l ’uguagl ianza  di  ge-
nere  e  l ’empowerment  di  
tut te  le  donne a  part i re  
dal le  p iù  g iovani .  In  que-
s to  senso  la  scuola  g ioca  
un ruolo  fondamentale .  
Noi ,  su  questo  terreno 
s t iamo investendo molto ,  
perché  s iamo convint i  che  
la  scuola  s ia  i l  luogo per  
ecce l lenza  del l ’ incontro ,  
del la  cresci ta ,  del l ’emanci-
pazione” .  “Come ASL 
Roma 1 faremo in modo di  
trasmettere al le  al tre  realtà  
sani tar ie  g l i  ass iomi  di  
questo protocol lo  –  ha pro-
segui to  Giuseppe Quinta-
val le ,  Commissar io  
S traordinar io  del la  ASL –  

Generare  un cambiamento  
è  sempre  di ff i c i le ,  tanto  
più  quando s i  cerca  di  
scardinare rit i  di  passaggio 
ant ichi  che  co involgono a  
vario t i tolo i l  rapporto con 
la  co l le t t iv i tà .  Dobbiamo 
aumentare  le  nostre  cono-
scenze  e  agire  sul la  pre-
venzione  pr imaria ,  essere  
fac i l i ta tor i  in  questo  pas-
saggio  cul tura le  ne l l ’ in te -
resse  del la  persona e  ne l  
r i spet to  mass imo dei  d i -
r i t t i .  I  mediator i  cul tura l i  
possono essere  i l  volano 
per  proteggere  chi  ha  g ià  
subi to  una  mut i laz ione  e  
porta  dentro  di  sé  un 
t rauma di ff i c i l i  da  supe-
rare .  Da parte  del la  ASL 
Roma 1 ,  i l  mass imo impe-
gno per  tutte  le  progettua-
l i tà  future  di  inc lus ione ,  
perché sono convinto che i l  
vero  cambiamento  debba 
passare  a t t raverso  ognuno 
di  noi .”  “Dobbiamo far  
emergere  questa  prat ica  
per  debel lar la .  Per  far lo  –  
ha  concluso  la  Vicediret -
t r ice  di  Amref  Heal th  
Afr ica- I ta l ia ,  Roberta  Ru-
ghet t i  –  come c i  insegna 
l ’Africa,  è  necessario ascol-
tare  e  costruire  percorsi  a l -
ternat iv i  guidat i  dal le  
comunità .  Oggi  in  sa la  c i  
sono profess ionis t i  de l la  
sa lute ,  i s t i tuzioni ,  media-
tori ,  società  c ivi le ,  giovani  
con background migratorio 
e  mol t i  a l t r i  a t tor i  chiave .  
Sono convinta  che ,  dopo 
oggi ,  ognuno tornerà  a  
casa  con nuovi  s t rument i ,  
nuovi  a l leat i ,  per  creare  

una  re te  che  met ta  a l  cen-
tro  la  sa lute  del le  donne.”  
La giornata –  nel  corso del  
quale  è  s ta ta  presentata  
anche  l ’ indagine  “Muti la -
z ioni  geni ta l i  femmini l i :  
che ne sai?  “  e  che ha coin-
vol to  85  s t rut ture  Sa i  (S i -
s tema  Accogl ienza  
Integrazione  di  Roma Ca-
pi ta le )  –  è  organizzata  
dagli  aderenti  al  Protocollo 
d’Intesa Rete territoriale di  
prevenzione  e  contras to  
del le  MGF sul le  minor i  
straniere –  Roma,  f irmato a 
conclus ione  del  Proget to  
FAMI P-ACT (Amref  He-
a l th  Afr ica  Onlus ;  ASL 
Roma 1 ;  Assessorato  a l le  
Pol i t i che  Soc ia l i  e  a l la  Sa-
lute  Roma Capitale ;  Asses-
sorato  a l le  Pol i t i che  del la  
Sicurezza,  Att ivi tà  Produt-
t ive  e  Par i  Opportuni tà  
Roma Capi ta le ;  Assesso-
rato  a l la  Scuola ,  Forma-
zione  e  Lavoro  Roma 
Capi ta le ;  Cooperat iva  
Roma Sol idar ie tà  –  Ente  
promosso  dal la  Car i tas  
Diocesana  di  Roma;  CIES 
Onlus;  CPIA 3;  Focus Casa 
dei  Dir i t t i  Soc ia l i ;  Soc ie tà  
I ta l iana  di  Pediatr ia  
Gruppo di  Lavoro  Nazio-
nale  per  i l  Bambino Mi-
grante) e hanno contribuito 
al l ’organizzazione anche i l  
Centro  Salute  Globale  del -
l ’Univers i tà  Cat to l ica  del  
Sacro  Cuore  di  Roma,  i l  
Centro Regionale  MGF del-
l ’Azienda Ospedal iera  San 
Camil lo  Forlanini  di  Roma 
e  la  Soc ie tà  I ta l iana  Medi-
cina del le  Migrazioni .

L’incontro formativo per rafforzare la consapevolezza che si è tenuto nella giornata di oggi presso la sala della Protomoteca in Campidoglio 

Giornata internazionale contro le Mutilazioni Genitali Femminili




